V^ SCHEDA


LA CARITA’ E LA SOLIDARIETA’





1. Come dicevamo nelle schede precedenti il Giubileo è tempo di liberazione dei poveri, ciò può avverarsi attraverso l’impegno comune alla carità e alla giustizia. Come per il popolo Ebraico l’anno sabbatico era motivo per liberare gli schiavi, restituire le terre ai proprietari originari per affermare che ogni dono che riceviamo è di Dio, anche chi è nella sofferenza deve dimostrare di accettarla cristianamente e di saper comprendere chi è nel bisogno. Proprio la condizione di sofferenza ci rende più solidali con chi è maggiormente nel bisogno.





2. CHE COSA SIGNIFICA PER ME ?





Se mi trovo nella sofferenza, nell’infermità, meglio di altri posso comprendere chi come me è nel bisogno, anch’io, per primo/a  devo esprimere  una preghiera più universale, “altruista”. Cioè l’oggetto del mio comunicare con Dio deve sempre più essere rivolto a “ringraziare” e a “chiedere doni per gli altri”, soprattutto per quelli che, essendo nella sofferenza, nella tribolazione come o più di me, non hanno il conforto della fede, di un Dio che non accettano. Con la mia parola, il mio atteggiamento in famiglia e fuori devo dimostrare, per primo, che non penso solo a me, alle mie necessità, ma mi preoccupo di andare incontro, io personalmente o gli altri, convinti dal mio atteggiamento, agli altri. Devo dimostrare di interessarmi, anche concretamente di ciò che avviene intorno a me, fuori dalle mura della mia casa, per primo/a mi impegno ad essere solidale con quanti lavorano per un mondo più equo e più giusto.


�
3. IO VIVO LA CARITA’ E LA SOLIDARIETA’ COSI’.


In questo anno giubilare potrei impegnarmi ad offrire le mie sofferenze affinché il mondo viva in pace, affinché le grandi multinazionali e gli stati occidentali più industrializzati inseriscano nelle loro programmazioni l’annullamento del debito conseguito nei loro confronti dagli stati più poveri. Inoltre m’impegno a dare il mio contributo, seppur piccolo, con offerte a quelle Associazioni di volontariato, a quei Missionari, a quelle organizzazioni che sono impegnate nel fronte della solidarietà e della carità per un mercato più equo e per la salvaguardia di quelle popolazioni che finora sono state sfruttate dai potenti. Tengo inoltre presente che molte sono le famiglie e le persone che nella mia parrocchia versano in precarie condizioni economiche e sociali, attraverso la Caritas e le Associazioni parrocchiali di volontariato mi preoccupo di dare il mio contributo di solidarietà 





4. PREGO CON LA COMUNITA’: Una grande semina


Rit. Benedici il Giubileo, o Signore...


perché risulti una semina silenziosa e una gestazione feconda;


perché confermi il primato di Dio e la sua misericordia infinita;


perché conduca i cristiani alla fede autentica e all’abbandono completo;


perché faciliti la conversione del cuore e il pentimento sincero;


perché disponga alla penitenza comunitaria e alla confessione personale;


perché favorisca la revisione di vita e la correzione fraterna;


perché abiliti alla formazione interiore e alla resistenza al male;


perché stimoli a scelte evangeliche e alla radicalità cristiana;


perché dia slancio all’apostolato e dinamismo alla carità;


perché educhi alla comunione ecclesiale e alla missionarietà universale;


perché acceleri il cammino ecumenico e la pace vera;


perché porti al tramonto degli estremismi e alla fine delle guerre;


perché sprigioni il bene nascosto e le energie assopite.


